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RIO DE JANEIRO - Non basta-
vano i problemi strutturali, 
per risolvere i quali sta la-
vorando H24 uno schiera-
mento extra di 600 operai, 
idraulici, elettricisti e aiutan-
ti generici (a proposito, i pri-
mi australiani hanno final-
mente preso possesso de-
gli alloggi a loro riservati). 

Adesso al Villaggio Olimpi-
co di Rio de Janeiro, dove le 
varie delegazioni continua-
no ad arrivare tra dubbi e ar-
rabbiature di chi non trova 
la propria palazzina pronta, 
c'è anche la grana dei Poke-
mon. L'applicazione Poke-
mon Go che sta facendo im-
pazzire il mondo nella “Vila 
Olimpica” e a Rio in gene-
rale non funziona e quindi 
per gli atleti non è possibi-
le distrarsi in questo modo 
nel tempo libero. Così vari 
atleti se ne sono lamentati, 
anche se il Comitato Orga-
nizzatore ha cercato di para-
re il colpo promettendo che 
da agosto la “caccia” ai vari 
Dragonair, Mewtwo e Arti-
cuno sarà possibile: dall'ini-
zio del prossimo mese Poke-
mon Go dovrebbe diventare 
disponibile in tutto il Brasi-
le. Bisogna infatti ricordare 
che una settimana fa il sin-
daco di Rio, Eduardo Paes, 
aveva lanciato via Facebook 

un appello alla Nintendo af-
finché la “app” fosse operati-
va in Brasile, o quanto meno 
nella sua città, in tempo per 
l’Olimpiade e in concomi-
tanza con la cerimonia di 
inaugurazione del 5 agosto. 
"Il mondo intero sta venen-
do qui. “Vieni anche tu! # Ci-
dadeolímpica #rio2016 #po-
kemongonobrasil”, era stato 
il post del sindaco.
	 Una delle prime a sco-
prire che Pokemon Go non 
“prende” a Rio è stata la tuf-
fatrice statunitense Abby 
Johnston, argento olimpi-
co a Londra, che ha esterna-
to la propria delusione da-
vanti alle telecamere di un 
paio di emittenti brasiliane. 
E rimostranze sono arrivate 
anche dalla calciatrice cana-
dese Deanne Rose e dal ca-
noista britannico Joe Clar-
ke. A giorni si vedrà se l'ap-
pello del sindaco Paes sarà 
stato raccolto. Intanto nien-
te Pokemon.

Brasile senza Pokemon Go 
Appello del sindaco di Rio

In arrivo ad agosto?

Siamo al primo giro di boa 
per molti comitati regiona-
li della Federbocce che do-
menica concludono la prima 
fase del Torneo Nazionale di 
Beachbocce. Da queste qua-
lificazioni usciranno le quat-
tro coppie, vincitrici regionali, 
che parteciperanno alle finale 
nazionale del 17 e 18 settem-
bre al Centro Tecnico Federa-
le di Roma, che per l’occasio-
ne si trasformerà in una vera e 
propria spiaggia sportiva per 
permettere una gara realisti-
ca e di grande spessore ago-
nistico, in un impianto come 
quello delle bocce a Roma, il 
più grande al mondo. Il suc-

cesso di Beachbocce, per la 
sua semplicità e la partecipa-
zione del pubblico, che nume-
roso ed entusiasta ha assisti-
to tra giugno e luglio a questa 
seconda edizione, hanno fatto 
si che molti giocatori e appas-
sionati di bocce abbiano de-
ciso di praticare questa nuo-
va disciplina sulle spiagge di 
tutta Italia. E se la spiaggia non 
c’era, in piscine, laghi, piazze 
e ovviamente bocciodromi, 
all’insegna dello sport puro 
e del divertimento. I premi fi-
nali, dal 1º all’8º posto, sono il 
proseguimento di una vacan-
za: si va da una crociera ai sog-
giorni in agriturismo.

Fasi regionali 
al gran finale

BEACHBOCCE

di Leandro De Sanctis

Alex Schwazer ha deciso di 
andare a difendersi a Rio de 
Janeiro. Vuole credere fino in 
fondo al sogno olimpico no-
nostante i molti segnali sco-
raggianti che hanno caratte-
rizzato anche nelle ultime set-
timane il suo anomalo caso 
di doping. Come è noto il Tas 
(Tribunale Arbitrale dello 
Sport) ha deciso di accoglie-
re solo le istanze della Iaaf, di-
sponendo che l’audizione di 
Schwazer avvenga non a Lo-
sanna ma a Rio de Janeiro e 
solo il 4 agosto. Tutto ciò dopo 
che inizialmente era stato an-
nunciata una procedura di 
massima urgenza per esami-
nare l’imponente documen-
tazione relativa a questo caso 
di doping, avviato con il pre-
lievo dell’1 gennaio, la mat-
tina di Capodanno. Alla Iaaf 
è bastato dire che i suoi lega-
li sono oberati di impegni su 
altri casi per evitare il confron-

to a Losanna e ritardarlo fino 
all’Olimpiade.
	 Così Schwazer ha deciso 
candidamente di inseguire an-
cora il suo sogno olimpico, con 
la tenacia di chi, innocente, si 
sente vittima e non colpevole. 

Ed è disposto a spendere an-
cora soldi, tempo ed energie, 
coltivando una speranza che a 
giudicare da come Iaaf e Tas si 

sono comportati in tutta la vi-
cenda, sa tanto di amara illu-
sione. Alla fine si è deciso che a 
Rio de Janeiro andranno in tre: 
Schwazer, l’allenatore Sandro 
Donati e l’avvocato Gerhard 
Brandstaetter. In video ver-
ranno ascoltati i periti che la 
difesa di Alex ha chiamato a 
deporre;  Giuseppe Pieracci-
ni (chimico), Benedetto Ron-
ci (ematologo), Mauro Colet-
ti (psicologo), il professor De 
Boer (consulente esterno).
	 Arriveranno a Rio de Janei-
ro il 3 agosto e solo allora po-
tranno avere accesso al faldo-
ne che la Iaaf avrà fornito al 
Tas soltanto la sera prima, en-
tro la mezzanotte del 2 ago-
sto. A questo punto l’avvocato 
Brandstaetter avrebbe un gior-
no scarso per studiare tutta la 
presumibilmente ampia do-
cumentazione e predisporre 
la difesa, definire le argomen-
tazioni in base ai codici, che 
sembrano finora aver cataliz-
zato tutta l’attenzione del Tas, 

della Iaaf (e pure della Nado 
Italia), a scapito dell’essenza di 
quanto avvenuto e delle sue a 
dir poco sospette e discutibi-
li modalità. Per questo il lega-
le di Schwazer dovrà chiedere 
al Tas uno slittamento di qual-
che giorno dell’udienza, come 
minimo al 5 ma più concreta-
mente e utilmente dopo il pri-
mo week end ai agosto, all’8 o 
al 9, quando l’Olimpiade sarà 
già iniziata.
	 Può sembrare paradossale 
ma dopo tutto quello che è ac-
caduto e tutti gli ostacoli che lo 
staff legale di Schwazer ha in-
contrato, avere un minimo di 
tempo per poter predisporre 
un’adeguata difesa è un obiet-
tivo naturale e obbligato.

	 Inevitabile considerazio-
ne: un arbitro per definizio-
ne dovrebbe essere imparziale 
ed equidistante tra i due con-
tendenti. A decidere sarà il Tas 
che finora ha accettato in toto 
ogni richiesta della Iaaf, a sua 
volta arroccata  nella posizio-
ne di chi non vuole mettere in 
discussione la sua infallibilità. 
A dispetto dell’evidenza.

STOP A CHATBI. Il Coni ha esclu-
so dalla squadra olimpica (che 
scende così da 309 a 308 at-
leti) il mezzofondista azzur-
ro di origine marocchina, Ja-
miel Chatbi, tesserato per l’At-
letica Riccardi Milano e che 
a Rio avrebbe dovuto corre-
re 3000 siepi e 5000. La Nado 

Italia ha rilevato che Chatbi ha 
mancato tre controlli antido-
ping negli ultimi dodici mesi 
e la decisione è stata accetta-
ta dalla Fidal. Chatbi, che ha 
32 anni ed è diventato italia-
no nel 2012, dal 2009 al 2012 
ha scontato uno stop per po-
sitività al clenbuterolo.  

CANOTTIERI RIPESCATI. Ecco la 
composizione dei due equi-
paggi italiani del canottag-
gio rispescati per i Giochi di 
Rio - Otto maschile: Capelli,  
Agamennoni, Venier, Stefa-
nini, Frattini, Paonessa, Infi-
mo, Liuzzi, timoniere Enrico 
D’Aniello, Doppio pesi legge-
ri femminile: Rodini, Milani. 
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Schwazer  
a Rio: vuole  
difendersi

Alex Schwazer, 31 anni, con le due medaglie vinte al Mondiale a squadre di Roma FiDAL-COLOMBO

Chiesto rinvio al Tas: c’è soltanto 
un giorno per studiare le accuse 

Con Alex andranno 
Donati e l’avvocato 
Brandstaetter. Le 
le testimonianze 
dei periti in video

Il Coni ha escluso 
dai Giochi Chatbi 
(siepi e 5000): è  
accusato di tre 
mancati controlli  

Mosca è pronta ad adire le vie 
legali contro l’esclusione da Rio 
degli atleti russi «con una sto-
ria di doping assolutamente 
pulita», cosa che è «una evi-
dente discriminazione». Lo ha 
dichiarato Vladimir Putin in 
diretta tv, incontrando gli at-
leti in partenza per Rio. «Non 
possiamo accettare la squali-
fica dei nostri atleti con, lo vo-
glio sottolineare, una storia di 
doping assolutamente pulita. 
Questo non corrisponde asso-
lutamente ai principi olimpici, 
ma noi lotteremo per la verita’, 
soltanto per le vie legali. Senza 
gli atleti russi si abbassa il livello 
della competizione nelle gare 
delle Olimpiadi. I vostri colle-
ghi delle altre potenze sporti-
ve - ha detto il presidente rus-
so rivolgendosi agli atleti - ca-
piscono che il valore delle loro 
medaglie sarà diverso, la vitto-
ria avrà un sapore diverso, o 
non avrà alcun sapore». Il lea-
der del Cremlino ha espresso le 
sue intenzioni e il suo pensie-
ro nell’ambito della cerimonia 
di saluto della delegazione in 
partenza per Rio. Tra i presen-
ti nei Giardini di Alessandro, a 
Mosca, ci sono anche gli spor-
tivi dell’atletica leggera, esclu-
si dai Giochi a causa della so-
spensione imposta dalla Iaaf 
dopo lo scandalo del doping 
di Stato. Insieme con atleti di 
altre discipline, sono una no-
vantina i russi che non parte-
ciperanno alle Olimpiadi 2016.
	 «La campagna mirata con-
tro i nostri atleti includeva an-
che i famosi cosiddetti ‘doppi 
standard’, che non sono com-
patibili con lo sport e in gene-
rale neanche con la giustizia e 
con le regole elementari del di-
ritto, cioè il principio della re-
sponsabilità collettiva» ha det-
to ancora Vladimir Putin. «I po-
liticanti miopi non lasciano in 
pace neanche lo sport, sebbe-
ne sia proprio lo sport che deve 
far avvicinare i popoli e limare 
i disaccordi esistenti tra i Paesi. 
Vietare agli atleti russi di parte-
cipare alle Olimpiadi non sol-
tanto supera i limiti legali ma 
anche quelli del buon senso». 
	 Tirata patriottica della zarina 
del salto con l’asta, Irina Isinba-
yeva, anche lei esclusa dalla 
Iaaf: «Gareggiate così da far tre-
mare tutto il mondo e che l’in-
no nazionale russo suoni inin-
terrottamente alle competizio-
ni di Rio» ha detto emozionan-
dosi fino alle lacrime. «Oggi noi 

abbiamo affrontato l’iniquità, 
l’ingiustizia delle persone che 
fanno ciò che vogliono. Gli at-
leti russi sono stati trattati male 
e senza che fosse data loro una 
chance di difendersi».
	 Sono almeno 109 (di cui 67 
dell’atletica leggera) i russi che 
dovranno rinunciare a Rio, 240 
invece andranno, mentre 38 
sono in forse. Dopo la pubbli-
cazione del rapporto Wada in 
cui il governo di Mosca è accu-
sato di aver messo in piedi un 
colossale sistema di doping di 
Stato, il Cio avrebbe potuto ta-
gliare fuori dalle Olimpiadi tut-
ta la squadra russa. Ha invece 
optato per il compromesso, ri-
mettendo alle singole federa-
zioni la decisione di escludere 
o meno i russi dalle gare di loro 
competenza. La Iaaf ieri ha ri-
badito la sua scelta risponden-
do a una lettera del controver-
so ministro dello Sport Vita-
li Mutko. Il capo del dicastero 
che la Wada ritiene responsa-
bile dell’inganno.
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Putin pronto 
a fare causa 
«Complotto»

IL CASO RUSSIA

«Evidente discriminazione» 
Le lacrime della Isinbayeva

Il presidente Vladimir Putin  

RIO DE JANEIRO - «Nei giorni 
che precedono un’Olimpiade ci 
sono sempre dei problemi da 
risolvere, ma i brasiliani 
troveranno una soluzione per 
tutto e io qui già sento 
l’energia olimpica, in aeroporto 
e in città - ha detto il presi-
dente del Cio, Thomas Bach, 
appena arrivato a Rio de 
Janeiro - Ci aspettiamo una 
grande edizione dei Giochi».

Bach: I problemi 
si risolveranno

Il presidente Cio

Roma 2024, Malagò spegne la tempesta
UNO SCONTRO POLITICO

di Francesco Volpe
ROMA

Un’interrogazione parlamentare, la risposta del 
ministro dell’Economia e su Roma 2024 scoppia 
un’altra bufera. Di cui sinceramente, a meno di 
dieci giorni dai Giochi di Rio, non se ne sentiva 
il bisogno. Nasce tutto dalle parole di Padoan al 
“question time” della Camera: «Non risulta al-
cuna cancellazione della candidatura. Il proget-
to è operativo da oltre un anno e i fondi in legge 
di stabilità sono indispensabili per coprire at-
tività svolte e da finalizzare». Fin qui tutto nor-
male. Cosa ha detto di strano il responsabile del 
Mef? Nulla. E infatti nel giro di un paio d’ore ar-
riva la precisazione del presidente dell’Assem-
blea capitolina, De Vito (M5S), e anche quella 
non sposta una virgola: «La nostra posizione 
non cambia: ora le Olimpiadi non sono la no-
stra priorità». L’ha detto il sindaco Raggi, l’ha 

confermato il vice Frongia e lunedì ne ha con-
venuto persino il presidente del Coni, Malagò: 
«Oggi la città ha altre urgenze. Lo ritengo un at-
testato di serietà». Poco prima aveva consegna-
to a Frongia il voluminoso dossier della candi-
datura, affinché la nuova am-
ministrazione potesse studiar-
lo e discuterne dopo Rio in un 
incontro cui dovrebbe prende-
re parte anche la Raggi. Insom-
ma, dialettica. Un po’ forzata, 
ma dialettica.
	 Poi ecco il fulmine a cielo... 
a pecorelle. Nove minuti dopo 
le parole di De Vito, le agenzie 
battono quelle di Angelo Diario (M5S). Chi è 
Angelo Diario? Romano, 38 anni, una laurea 
in economia politica con 110 e lode, è il presi-
dente della commissione Sport dell’Assemblea 
capitolina. Cosa dice Diario? «Abbiamo analiz-

zato il progetto della candidatura, sia dal punto 
di vista delle previsioni sui costi, sia dei ricavi, 
sia dell’analisi tecnica sugli impianti e gli inve-
stimenti necessari ad avere impianti adatti alle 
gare olimpiche. Il nostro giudizio su quel pro-

getto è negativo da tutti i pun-
ti di vista. C’è la possibilità che 
sia cambiato? Probabilmente 
questo sarà oggetto di un ta-
volo tecnico che potrebbe es-
sere convocato anche la pros-
sima settimana. Al momen-
to però sulla scrivania c’è solo 
quel progetto. Poi di una even-
tuale modifica si discuterà». 

Ma, c’è un ma.
	 Quale dossier ha studiato Diario? Si chiedo-
no al Comitato promotore. In quello consegna-
to al Cio, e al Comune, ci sono sostanzialmente 
solo due cifre macroeconomiche: i costi opera-

tivi (3,2 miliardi di euro) per organizzazione e 
gestione, coperti da contributo Cio (1,7 miliar-
di di dollari), sponsor, biglietteria, merchandi-
sing, e i costi per gli impianti (2,1 miliardi) da 
fare, tipo il Villaggio e il parco acquatico della 
Magliana, o da ristrutturare, come il Flaminio, 
cui contribuirà il Governo con almeno 1,2 mi-
liardi in otto anni (2017-24). I dettagli del bud-
get saranno oggetto dei dossier successivi, da 
presentare al Cio il 7 ottobre e il 3 febbraio. Ep-
poi come si fa a convocare un tavolo tecnico la 
prossima settimana quando Coni e Comitato 
saranno a Rio?
	 «Quella di Diario è una risposta politica alle 
frasi di Padoan. Ma prendiamo atto della dispo-
nibilità del Comune a incontrarci e a discutere 
le modifiche da apportare al dossier» taglia cor-
to Malagò. Adesso c’è Rio. Cari politici, almeno 
questa Olimpiade lasciatecela vivere in pace.
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Il presidente della 
Commissione Sport 
boccia il dossier 
Il n.1 Coni conferma 
«Pronti a discutere»

SI VINCE TUTTO
Combinazione n. 206 del 27 luglio 2016

	

Montepremi: € 374.325,00
LE QUOTE

Nessun vincitore con punti 6 
Nessun vincitore con punti 5 
Ai 4 vincitori con punti 4� € 24.356,08
Ai 339 vincitori con punti 3� € 555,41 
Ai 5.515 vincitori con punti 2� € 20,48
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